
 

Pagina 1 di 7 
 

   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

16/06/2023

16/06/2023 12:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Casino Michele Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Risorse umane e Organizzazione

11BB202300357

1

D.G.R. n. 750/2021 - Modifiche parziali

Alfonso Marrazzo

X
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VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la legge statutaria regionale 17 novembre 

2016, n. 1, come modificato ed integrato con la legge statutaria regionale 18 luglio 2018, n. 1 

e con la legge statutaria regionale 18 febbraio 2019, n. 1; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale 02 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale”; 

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31 recante: “Disposizioni di adeguamento della normativa 

regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 

dicembre 2009, n. 42 – Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7 – Modifica art. 10 

Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 24 ottobre 2020 “Decreto di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale” come 

modificato ed integrato dal DPGR. n. 234 del 15 novembre 2021 e dal DPGR n. 117 del 27 

giugno 2022; 

VISTO il regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” e s.m.i.; 

VISTA  la DGR n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla DGR n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

VISTA  la DGR n. 232 del 14 aprile 2023, recante “Riorganizzazione Direzione generale per la salute e le 

politiche della Persona”; 

VISTA  la DGR n. 775 del 06 ottobre 2021, recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Conferimento incarichi Direzione Generale”; 

VISTA  la DGR n. 906 del 12 novembre 2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA  la legge regionale 11 febbraio 2022, n. 1, recante “Piano strategico regionale – Art. 45, comma 4, 

dello Statuto regionale”; 

VISTA  la DGR n. 179 del 8 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata – Approvazione”, pubblicata sul BUR n. 18 del 16 aprile 2022; 

VISTO  il regolamento regionale 05 maggio 2022, n. 1 recante “Controlli interni di regolarità 

amministrativa”, pubblicato sul BUR n. 20 del 06 maggio 2022; 

VISTA  la DGR n. 257 del 11 maggio 2022, recante “DGR n. 775/2022. Conferimento incarichi Direttori 

generali. Conferma”;  

VISTA  la deliberazione del Consiglio regionale n. 390 del 23 maggio 2022, recante “Documento di 

Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022 – 2024. Approvazione”; 

VISTA  la legge regionale 31 maggio 2022 n. 9, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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VISTA  la legge regionale 31 maggio 2022, n. 10, recante “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA  la DGR n. 314 del 01 giugno 2022, recante “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022 – 2024”; 

VISTA  la DGR n. 315 del 01 giugno 2022, recante “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2022-2024”; 

VISTE  le deliberazioni della Giunta regionale n. 359 del 17 giugno 2022; n. 439 del 08 luglio 2022; n. 

500 del 28 luglio 2022; n. 526 del 10 agosto 2022; n. 591 del 8 settembre 2022, di variazione al 

bilancio di previsione 2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo n. 118/2011 e 

s.m.i.; 

VISTA  la DGR n. 517 del 10 agosto 2022, recante “Art. 3, comma 1, D.L. n. 293/1994, regime di 

prorogatio per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza dei contratti, 

degli incarichi dei Direttori Generali”; 

VISTA  la DGR n. 686 del 18 ottobre 2022, recante “Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1, articolo 

3. Conferimento funzioni di Direzione generale per la salute e le politiche della persona”; 

VISTA  la DGR n. 701 del 21 ottobre 2022, recante “Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1, articolo 

3. Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la DGR n. 728 del 28 ottobre 2022, recante “Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1, articolo 

3. Conferimento funzioni di Direzione generale per la salute e le politiche della persona”; 

VISTA  la DGR n. 762 del 14 novembre 2022, recante “Art. 3 Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 

1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”;  

VISTA  la legge regionale 9 dicembre 2022, n. 35, recante “Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2022-2024”; 

VISTA  la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 45, recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l’esercizio finanziario 

2023”; 

VISTO  il regolamento regionale 21 febbraio 2023, n. 1 recante “Disposizioni operative sul sistema dei 

controlli interni della Regione Basilicata”, pubblicato sul BUR n. 12 del 01 marzo 2023; 

VISTA  la DGR n. 44 del 01 febbraio 2023, recante “Art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001. Approvazione 

aggiornamento del Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale”; 

VISTA  la DGR n. 214 del 14 aprile 2023, recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023 – 

2025 (PIAO) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato con legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11 

bis”; 

VISTA la legge regionale 5 giugno 2023, n. 11 “Legge di Stabilità regionale 2023”; 

VISTA legge regionale 5 giugno 2023, n. 12 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025”; 

RICHIAMATA  la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 51 (Speciale) 

del 31 dicembre 2019 e recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”, che introduce nuovi strumenti normativi per la 

definizione dell’ordinamento amministrativo regionale secondo i criteri ivi declinati; 
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VISTO  il regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. n. 13 del 10.02.2021 ed emanato ai  

sensi dell’art. 2 della L.R. n. 29/2019; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, adottata ai sensi dell’art. 27, comma 1, del predetto regolamento, 

recante il nuovo ordinamento delle strutture della Giunta regionale;  

VISTA  la successiva D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 

219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale”, con cui si è provveduto all’aggiornamento delle 

declaratorie delle strutture come da documento allegato A) con essa approvato in 

sostituzione dell’allegato A) alla D.G.R. n. 219/2021; 

VISTE altresì le deliberazioni n.ri 787/2021, 320/2022, 360/2022, 232/2023, relative ad ulteriori 

modifiche ed integrazioni all’assetto organizzativo amministrativo regionale approvato con 

la predetta DGR n. 750/2021; 

VISTO  l’art. 5, comma 2, del regolamento regionale n. 1/2021, che demanda alla Giunta di definire, 

con proprie deliberazioni, “l’organizzazione delle strutture amministrative e dei relativi 

compiti, delle posizioni dirigenziali e delle dotazioni organiche, secondo criteri di 

razionalizzazione e snellimento delle strutture amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali assicurando il tal modo la riduzione della spesa”; 

VISTA la nota prot. n. 42003/10BA del 6 giugno 2023, a firma del Capo di Gabinetto, con la quale, 

“su indicazione del Presidente della Giunta regionale che, ai sensi dell’articolo 3 dello stesso 

regolamento regionale 1/2021, sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale, anche a seguito di previo confronto tra i membri della Giunta”, è stata rappresentata, in 

particolare, l’esigenza di procedere ad una parziale ridefinizione delle declaratorie delle 

competenze degli uffici ivi specificati funzionale a perfezionare l’assetto organizzativo 

esistente, nell’ottica del rafforzamento e della maggiore efficienza delle strutture 

amministrative della Giunta regionale; 

PRECISATO che la rappresentata parziale ridefinizione riguarda le declaratorie dei seguenti uffici: 

 a) l’Ufficio Risorse Idriche, della DG dell’Ambiente, del territorio e dell’energia, per il quale 

occorre “esplicitare le funzioni … di Autorità idraulica competente per l’alveo di valle delle grandi 

dighe ubicate nel territorio regionale di cui alla Direttiva P.C.M. 8 luglio 2014, specificando, altresì, 

che il predetto Ufficio svolge pure le attività di coordinamento con l’Ufficio Speciale per la Protezione 

Civile e il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel caso in cui siano 

coinvolte le risorse idriche”; 

 b) l’Ufficio Infrastrutture e Reti, della DG Infrastrutture e Mobilità, cui occorre “trasferire la 

competenza relativa alla approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla costruzione delle dighe le 

cui specifiche tecniche non sono ricomprese nell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, 

n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584 (grandi dighe), attualmente 

allocate presso l’Ufficio Risorse Idriche”; 

 c) l’Ufficio Difesa del suolo, geologia ed attività estrattive, della DG Infrastrutture e Mobilità, 

per il quale si propone “essendo intervenuto, a modifica del decreto legislativo 24 giugno 2014, 

numero 91, l’art. 36-ter, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha rinominato il “Commissario straordinario 

delegato per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico” in 
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“Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico”, di … inserire tale aggiornata 

denominazione nella declaratoria dell’Ufficio Difesa del suolo, geologia ed attività estrattive, della DG 

Infrastrutture e Mobilità, lasciando immutata ogni competenza già attestata al predetto ufficio”; 

PRECISATO che con la medesima nota è stato altresì richiesto “al fine di assicurare la gestione unitaria della 

programmazione regionale … di adottare ogni atto necessario ad incardinare l’Ufficio Progetti 

Speciali Val d’Agri e Senisese, attualmente allocato presso la DG per lo Sviluppo economico, il lavoro 

e i servizi alla comunità, alla DG per la Programmazione e la gestione delle risorse strumentali e 

finanziarie”; 

RITENUTO che l’esplicitazione delle funzioni di Autorità Idraulica come sopra indicate rende opportuna 

un conseguente specificazione dei compiti di supporto e raccordo con la predetta Autorità, 

anche alla luce delle vigenti declaratorie, in capo, rispettivamente, all’Ufficio Speciale per la 

protezione civile e all’Ufficio Difesa del suolo, geologia e attività estrattive; 

DATO ATTO che le ridefinizioni delle declaratorie consistono anche in correttivi finalizzati a meglio 

precisare le competenze delle strutture amministrative attraverso una più chiara descrizione 

delle attività afferenti all’Ufficio Risorse Idriche, della DG dell’Ambiente, del territorio e 

dell’energia, agli Uffici Difesa del Suolo, geologia e attività estrattive e Infrastrutture e Reti, 

della DG Infrastrutture e Mobilità, nonché all’Ufficio Speciale per la Protezione Civile; 

DATO ATTO  altresì che la incardinazione dell’ufficio Progetti Speciali Val d’Agri e Senisese presso la DG 

per la Programmazione e la gestione delle risorse strumentali e finanziarie, è tesa ad 

assicurare la gestione unitaria della programmazione regionale; 

DATO ATTO inoltre che tanto la proposta di parziale ridefinizione delle declaratorie che lo spostamento 

dell’Ufficio Progetti Speciali Val d’Agri e Senisese non incidono sulla graduazione degli 

uffici stessi, quale definita con DGR n. 768 del 6 ottobre 2021; 

RITENUTO  pertanto, di procedere alla ridefinizione parziale delle declaratorie dei predetti Uffici come 

sin qui specificato e riportato nel testo allegato alla presente deliberazione (All. A), nonché 

alla riallocazione dell’Ufficio Progetti Speciali Val d’Agri e Senisese presso la Direzione 

generale per la programmazione e la gestione delle risorse strumentali e finanziarie;  

DATO ATTO  che delle descritte modifiche organizzative è stata data informazione alle parti sindacali con 

comunicazione del 6 giugno 2023; 

DATO ATTO  che il presente provvedimento rientra negli atti di competenza della Giunta regionale; 

 

Su proposta del Presidente, e ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono formalmente assunte: 
 

1) di approvare la parziale ridefinizione delle declaratorie dell’”Ufficio Risorse Idriche”, della Direzione 

Generale dell’Ambiente, del territorio e dell’energia, dell’”Ufficio Difesa del Suolo, geologia ed attività 

estrattive” e dell’”Ufficio Infrastrutture e Reti”, della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità, nonché 

dell’”Ufficio Speciale per la Protezione Civile”, secondo quanto riportato nell’Allegato A) alla presente 

deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale, a modifica di quanto delineato dalla D.G.R. n. 

750/2021 e ss.mm.ii contenente l’ordinamento delle strutture amministrative della Giunta regionale; 
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2) di incardinare l’”Ufficio Progetti Speciali Val d’Agri e Senisese” presso la Direzione Generale per la 

Programmazione e la gestione delle risorse strumentali e finanziarie, in precedenza allocato presso la 

Direzione Generale per lo Sviluppo economico, il lavoro e i servizi alla comunità; 

3) di dare atto che le modifiche di cui ai precedenti punti non incidono sulla graduazione dei relativi uffici 

quali approvate con DGR n. 768 del 6 ottobre 2021; 

4) di dare mandato all’Ufficio Risorse Umane e Organizzazione per l’adozione di ogni ulteriore atto connesso 

e conseguente; 

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 

istituzionale regionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Alfonso Marrazzo
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


